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MARELLI: PROSEGUE IL CONFRONTO SU  
CREVALCORE ANCHE SUL PIANO SOCIALE 

Oggi pomeriggio presso la Confindustria di Roma, abbiamo approfondito con 
Marelli la discussione sulla reindustrializzazione di Crevalcore. 
Sono stati innanzitutto analizzati i piani di reindustrializzazione. Emerge innanzi-
tutto il ruolo decisivo di Invitalia, che confidiamo vorrà sostenere appieno il proget-
to industriale. Inoltre si sta profilando la possibilità che Crevalcore divenga un for-
nitore strategico di Marelli. Per quanto concerne il trattamento dei lavoratori, il 
nuovo investitore garantirà la medesima RAL. Sul futuro assetto di turni e sull’or-
ganizzazione del lavoro ci sarà necessità di confronto col sindacato in sede 
locale. 
Si è poi iniziato ad affrontare il piano sociale che dovrà supportare quello di rein-
dustrializzazione al fine di garantire tutti i 222 dipendenti di Crevalcore. Innanzitut-
to la Direzione di Marelli ha ribadito la disponibilità a massimo 78 trasferimenti in 
altri siti del gruppo (20 Tolmezzo, 32 Corbetta, 16 a Caivano), oltre ai dieci già in 
trasferta a Bologna. Per i trasferimenti (al netto di quelli a Bologna) Marelli ha ac-
colto la nostra richiesta di agevolarla con una incentivazione una tantum di 40.000 
euro lordi oppure con i benefit usali delle policy aziendali. Inoltre ha confermato la 
disponibilità a accompagnare alla pensione attraverso la isopensione di 7 anni, 
che potrebbe interessare almeno 10 persone. Infine c’è la disponibilità a uscite vo-
lontarie con incentivi pari a 18 mensilità per i lavoratori fino a 45 anni, 24 mensilità 
per i lavoratori da 46 anni in su, con in aggiunta la possibilità di un ricollocamento 
attivo. 
Come sindacato ci siamo riservati a fare delle controproposte con l’obiettivo di 
dare a tutti i lavoratori una soluzione adeguata; dopo le assemblee di fabbrica il 
confronto proseguirà in sede locale. L’obiettivo è arrivare a un pre accordo fra im-
presa e sindacato entro fine marzo e poi a un accordo in sede istituzionale com-
plessivo entro metà aprile. 
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